13

	[image: image1.jpg]LEGA
NAZIONALE
DILETTANTI

n:,‘





	Federazione Italiana Giuoco Calcio


Lega Nazionale Dilettanti

	
[image: image2.emf]

	
	COMITATO REGIONALE SICILIA
	1.1. 

	
	Viale Ugo La Malfa, 122 90147 PALERMO

CENTRALINO: 091.680.84.02 FAX: 091.680.84.98

Indirizzo Internet: www.lnd.it   e-mail:crlnd.sicilia01@figc.it

	

	[image: image3.png]Faii
FNRSTRSI





STAGIONE SPORTIVA 2010/2011

COMUNICATO UFFICIALE N° 483/C.D.T. 41
DEL  24 Maggio 2011 



Comunicazioni del Comitato Regionale
2. Giustizia Sportiva
2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del 24 Maggio   2011:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore            (Presidente)                     Roberto Rotolo     (Componente)

Caldarella Ugo      (Componente)
                  Giovanni Griffo     (Segretario)
Avv. Carlo Fabbri  (Componente Procura Federale)                        
ha adottato i seguenti provvedimenti:

APPELLI
Pol. Dil. Riviera dello Stretto (Me) – avverso provvedimenti Giudice Sportivo assunti per la gara a margine riportata. Gara 1^ categoria Play-Off   Valle del Mela – Riviera dello Stretto del 08 maggio 2011 – Comunicato Ufficiale 470 LND del 12 maggio 2011

Procedimento 323/A

Avverso i provvedimenti assunti dal Giudice Sportivo Territoriale per la gara a margine riportata ha presentato rituale appello la società Pol. Dil. Riviera dello Stretto. La ricorrente nell’ evidenziare la discrepanza esistente fra i rapporti della Terna Arbitrale, che fra l’altro sembrano riportati in “fotocopia”, e quello del Commissario di campo, fa un elenco dei punti contestati a quanto riferito nei suddetti rapporti.

Chiede,  infine, la revisione dei provvedimenti comminati dal Giudice di primo esame.

La Commissione Disciplinare territoriale esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi d’appello, sentito, all’udienza dibattimentale del 24 maggio 2011, il rappresentante della società ricorrente che ha ribadito le tesi sostenute in appello, osserva:
preliminarmente va annotato che i rapporti sia dell’Arbitro che dei due Assistenti arbitrali, riportano, tutti e tre le stesse espressioni di riferimento di circostanze interessanti il caso in esame, che permettono di enuclearli non proprio come osservazioni di accertamenti personali diretti.

Detta osservazione potrebbe indurre l’Organo Giudicante alla non piena attendibilità dei rapporti di gara stessi. Non vi è dubbio che si è verificato un atteggiamento non proprio regolamentare a carico degli Ufficiali di gara da parte dei tesserati della società odierna ricorrente.

In merito va censurata la condotta del calciatore Mangano Francesco che, quale capitano, è investito della responsabilità di quanto posto in essere dai tesserati della propria squadra. Tale funzione è aggravante ai fini di qualsivoglia provvedimento disciplinare.

Stessa censura va addebitata ai calciatori De Francesco Giuseppe e Milicia Pietro. Per gli stessi vanno adottati provvedimenti di cui in dispositivo.

Per quanto attiene i dirigenti Di Domenico Massimo, Naccari Antonino e l’allenatore Salpietro Giacomo, questo Organo Giudicante ritiene gli stessi meritevoli dei provvedimenti assunti a loro carico in primo esame.

Alla luce e in dipendenza di quanto riferito, sia dal Direttore di gara, sia da uno degli Assistenti, e principalmente dal Commissario di campo, si deduce che gli accertamenti soggettivi a carico dei rimanenti tesserati presentano elementi di non completa certezza  (vedi espressione nonché tutti gli altri) che inducono questa Decidente a rivedere i relativi conseguenti provvedimenti.
Così osservando

DELIBERA
di confermare i provvedimenti assunti a carico dei dirigenti Di Domenico Massimo, Nuccari Antonino e l’allenatore Salpietro Giacomo;
di confermare la squalifica per cinque gare a carico del calciatore Mangano Francesco;

di confermare l’ammenda di € 250,00 (duecentocinquanta) statuita a carico della società odierna ricorrente;

di determinare in tre gare la squalifica a carico dei calciatori Milicia Pietro e De Francesco Giuseppe;

di annullare il provvedimento assunto dal Giudice di primo esame a carico dei seguenti calciatori: Bonasera Carmelo, Caristi Andrea, Cavallaro Giovanni, La Vecchia Marco, Naccari Alessio, Panetta Claudio, Picciotto Roberto, Salpietro Enrico, Salpietro Giacomo, Saporoso Stefano, Sciarrone Giuseppe e Simone Alessandro statuendo a loro carico il provvedimento dell’ammonizione con diffida.

Tutti i tesserati indicati nella presente delibera appartengono alla società Pol. Dil. Riviera dello Stretto.

Si ritiene opportuno trasmettere gli atti alla Presidenza del Comitato Regionale Sicilia per gli eventuali provvedimenti da adottare investendo il competente Organo Tecnico.

Per l’effetto non si provvede all’addebito di tassa. 
A.S.D. Valle del Mela (Me) – avverso squalifica calciatore Filorimo Walter per 3 gare - Gara 1° Ctg Play Off: Valle del Mela/Riviera dello Stretto del 08/05/2011- Comunicato Ufficiale 470 LND del 12/05/2011

Procedimento 340/A

Ricorre ritualmente, avverso il provvedimento a margine riportato, la società ASD Valle del Mela e ne chiede una riduzione. Sostiene la ricorrente che la sanzione adottata dal Giudice di primo esame è sproporzionata in relazione ai fatti realmente accaduti tenuto conto  che le rimostranze del calciatore Filorimo Walter si sono limitate  ad un semplice  rimprovero verbale nei confronti del calciatore avversario.

La Commissione Disciplinare Territoriale, letti i motivi del ricorso ed esaminati gli atti di gara, osserva che quanto sostenuto dalla ricorrente nelle proprie memorie di difesa è destituito di ogni fondamento ed è contrario a quanto riportato dal Direttore di gara nel rapporto  che, per consolidata giurisprudenza, gode di fede privilegiata. L’Arbitro descrive in maniera chiara e senza dubbio alcuno che la condotta posta in essere dal calciatore Filorimo Walter è stata certamente censurabile, pertanto questa Decidente ritiene equo quanto statuito dal Giudice di primo esame  e  non meritevole di alcuna riduzione. 
P.Q.M.
DELIBERA 

Di respingere l’appello come sopra proposto dalla società Valle del Mela e, per l’effetto, di addebitare la tassa di € 130,00 non versata 
DEFERIMENTI

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Cittadino Carmelo  (Dirigente A.C.D. Acicatena)

Società A.C.D. Acicatena (Rg)

Procedimento 293/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1275  pf  09/10 GS/Reg del 05/02/2011   debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione agli artt.38 comma 1) e 61 comma 1) NOIF nonché  art. 4 comma 2) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 17 Maggio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è  presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Cittadino Carmelo  la inibizione per mesi 3 (tre) da scontare nella prossima stagione 2011/2012; alla società A.C.D. Acicatena l’ammenda di €.750,00 (settecentocinquanta)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: la società deferita ha prodotto memoria difensiva con la quale prospetta una propria giustificazione, riconoscendo che l’errore commesso che “sa di buona fede” ma rimettendosi alle decisioni di questo Organo Giudicante.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Cittadino Carmelo  (Dirigente A.C.D. Acicatena)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre) da scontare nella prossima stagione 2011/2012; alla società A.C.D. Acicatena, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.500,00 (cinquecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Vindigni Giorgio  (Presidente A.S.D.  C.R. Pro Scicli)

Società A.S.D.  C.R. Pro Scicli (Rg)

Procedimento 294/A

Considerato che la Procura Federale con nota 202  pf  09/10 GS/Reg del 23/02/2011   debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione agli artt. 4 comma 3) e 24 Regolamento LND, nonché all’art 22 bis comma 6 N.O.I.F. nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 17 Maggio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è  presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Vindigni Giorgio  la inibizione per mesi 4 (quattro); alla società A.S.D.  C.R. Pro Scicli l’ammenda di €.500,00 (cinquecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Vindigni Giorgio  (Presidente A.S.D.  C.R. Pro Scicli)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 4 (quattro) da scontare nel campionato di competenza nella stagione sportiva 2011/2012; alla società A.S.D.  C.R. Pro Scicli, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.400,00 (quattrocento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Bonasera Luigi  (Presidente pro-tempore G.S.D. Enna Calcio)

Società G.S.D. Enna Calcio (En)

Procedimento 295/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1273  pf  09/10 GS/Reg del 05/03/2011   debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione a quanto previsto dalla L.N.D. con C.U. n°1 paragrafo 14 stag. Sportiva 2009/2010 nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 17 Maggio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta sono  presenti il Sig. Cannarozzo Giuseppe ed il Sig. Bonasera Luigi.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Bonasera Luigi  la inibizione per mesi 3 (tre) da scontare nella prossima stagione 2011/2012; alla società G.S.D. Enna Calcio l’ammenda di €.2.000,00 (duemila)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: le parti deferite presenti deducono, a difesa, di avere tesserato il Sig. Colaiannni Sergio come “allenatore in seconda” affidandogli anche la conduzione della prima squadra nel caso abbisognevole. Ciò, a parere loro, giustificherebbe la maggiore somma erogata, stante il titolo di abilitazione tecnica posseduta.
Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato, stante che i motivi dedotti a difesa contrastano, e perciò violano, le disposizioni di cui al punto 14) del C.U. n°1/09 L.N.D., che obbligano il tesseramento di un tecnico abilitato cui affidare la prima squadra, nonché di affidare la squadra partecipante ai Campionati Juniores Nazionali o Regionali ad un allenatore abilitato e all’uopo tesserato .

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Bonasera Luigi  (Presidente pro-tempore G.S.D. Enna Calcio)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre) da scontare nel Campionato di competenza nella prossima stagione 2011/2012; alla società G.S.D. Enna Calcio, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.2.000,00 (duemila).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S. Nuova Kamarinense, suo Presidente pro-tempore Sig. Corallo Salvatore e n.4 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 292/A-01

Con nota del  04/04/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.4 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 17/05/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive, 

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S. Nuova Kamarinense, l’ammenda di €.120,00 (centoventi);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Corallo Salvatore a tutto il 24/09/2011;

di infliggere ai calciatori Barrera Roberto, Occhipinti Andrea, Toscano Giuseppe, Vacante Antonio, tutti già tesserati per la società A.S. Nuova Kamarinense, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Arci Grazia, suo Presidente pro-tempore Sig. Chiofalo Antonino e n.2 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 292/A-02

Con nota del  04/04/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.2 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 17/05/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive, 

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. Arci Grazia, l’ammenda di €.60,00 (sessanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Chiofalo Antonino a tutto il 24/09/2011;

di infliggere ai calciatori Caragliano Francesco, Saporita Alberto, tutti già tesserati per la società A.S.D. Arci Grazia, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Juventus Club G.Scirea, suo Presidente pro-tempore Sig. La Rosa Salvatore  e n.2 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 292/A-03

Con nota del  04/04/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.2 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, contestato ritualmente l’addebito, ricevute memorie difensive attestanti che i calciatori deferiti Bertolino Valentino e Calafiore Angelo avevano ritualmente effettuato le visite mediche atte ad accertare l’idoneità fisica allo svolgimento della attività sportiva relativa alla stagione sportiva 2009-2010,  

DELIBERA

Di non doversi procedere nei confronti della società A.S.D. Juventus Club G.Scirea, del suo presidente pro-tempore Sig. La Rosa Salvatore, dei calciatori Bertolino Valentino e Calafiore Angelo, entrambi già tesserati per la società A.S.D. Juventus Club G.Scirea.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Merì, suo Presidente pro-tempore Sig. Maimone Antonino e n.6 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 292/A-04

Con nota del  04/04/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.6 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 17/05/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive, 

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. Merì, l’ammenda di €.180,00 (centottanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Maimone Antonino a tutto il 24/09/2011;

di infliggere ai calciatori Di Bella Salvatore, Grasso Luca, Notaro Valerio, Sahrane Said, Sottile Antonino, Tarantino Giovanni, tutti già tesserati per la società A.S.D. Merì, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Mineo, suo Presidente pro-tempore Sig. D’Amplo Giuseppe e n.3 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 292/A-05

Con nota del  04/04/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.3 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 17/05/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive, 

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. Mineo, l’ammenda di €.90,00 (novanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. D’Amplo Giuseppe a tutto il 24/09/2011;

di infliggere ai calciatori Barone Francesco, Giandinoto Giuseppe, Simili Giuseppe, tutti già tesserati per la società A.S.D. Mineo, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Mirabella, suo Presidente all’epoca dei fatti Sig. Macaluso Salvatore e n.3 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 292/A-06

Con nota del  04/04/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.3 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 17/05/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive, 

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. Mirabella, l’ammenda di €.90,00 (novanta);

di inibire il suo Presidente all’epoca dei fatti Sig. Macaluso Salvatore a tutto il 24/09/2011;

di infliggere ai calciatori Alaimo Salvatore, Naso Roberto, Tespi Angelo, tutti già tesserati per la società A.S.D. Mirabella, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Mussomeli, suo Presidente all’epoca dei fatti Sig. Sorce Salvatore e n.6 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 292/A-07

Con nota del  04/04/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.6 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 17/05/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive, 

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. Mussomeli, l’ammenda di €.180,00 (centottanta);

di inibire il suo Presidente all’epoca dei fatti Sig. Sorce Salvatore a tutto il 24/09/2011;

di infliggere ai calciatori Alessi Salvatore, Cardillo Giuseppe, Carta Luigi, La Mattina Calogero, Longo Mirco, Mongiovi Franco, tutti già tesserati per la società A.S.D. Mussomeli, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Nuova Partanna Calcio, suo Presidente pro tempore Sig. Gioia Giuseppe e n.23 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 292/A-08

Con nota del  04/04/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.23 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 17/05/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive, 

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. Nuova Partanna Calcio, l’ammenda di €.690,00 (seicentonovanta);

di inibire il suo Presidente pro tempore Sig. Gioia Giuseppe a tutto il 24/09/2011;

di infliggere ai calciatori Ancona Andrea, Balbestri Filippo, Battaglia Pietro, Bonura Giovanni, Calandra Claudio, Calandra Danilo, Cammarata Francesco, Casciotta Francesco, Catania Giuseppe, Chiofalo Giuseppe, Clemenza rancesco, Fratello Giuseppe, Genna Francesco, Gibella Calogero, Gioia Enzo, Ingoglia Franco, Morsello Girolamo, Pecorella Mario, Piazza Gaspare, Rallo Danilo, Rallo Francesco, Sciacca Daniel, Scime Francesco, tutti già tesserati per la società A.S.D. Nuova Partanna Calcio, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. Pol. Mamertina A.S.D., suo Presidente all’epoca dei fatti Sig. Bruno Salvatore e n.8 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 292/A-09

Con nota del  04/04/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.8 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 17/05/2011 non sono comparsi i deferiti, ricevute memorie difensive non esimenti delle responsabilità contestate a tutti i soggetti deferiti, 

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società Pol. Mamertina A.S.D., l’ammenda di €.240,00 (duecentoquaranta);

di inibire il suo Presidente all’epoca dei fatti Sig. Bruno Salvatore a tutto il 24/09/2011;

di infliggere ai calciatori Amadore Davide, Baglio Roberto, Bianca Francesco, Campisi Piero Salvatore, De Francesco Salvatore, Di Giandomenico Daniele, Fazio Giorgio, Mangano Francesco, tutti già tesserati per la società Pol. Mamertina A.S.D., l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Piazza Armerina Mosaici, suo Presidente pro tempore Sig. Amore Lorenzo e n.3 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 292/A-10

Con nota del  04/04/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.3 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 17/05/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive, 

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. Piazza Armerina Mosaici, l’ammenda di €.90,00 (novanta);

di inibire il suo Presidente pro tempore Sig. Amore Lorenzo a tutto il 24/09/2011;

di infliggere ai calciatori Alberti Maurilio, Avola Filippo, Mancuso Filippo, tutti già tesserati per la società A.S.D. Piazza Armerina Mosaici, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

Il Presidente della C.D.T.
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